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Premessa:

In data 29/04/2021 è stata approvata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37/2021 “Approvazione
della convenzione, in applicazione dell'art. 28bis del D.P.R. 380/01, per il rilascio di un Permesso di
Costruzione Convenzionato finalizzato alla realizzazione di un tratto di nuova strada a scomputo oneri di
urbanizzazione”.

L'art. 28bis del D.P.R. 380/01 prevede, infatti, la possibilità, qualora le esigenze di urbanizzazione di aree o di
ambiti territoriali oggetto di interventi di trasformazione edilizia - urbanistica richiedano opere di
urbanizzazione necessarie e funzionali a garantire la sostenibilità e la conformità dell'intervento proposto
alle prescrizioni / previsioni dello strumento urbanistico vigente e per il soddisfacimento di un interesse
pubblico collegato, che tali opere vengano realizzate direttamente dal proponente, previo il rilascio di un
Permesso di Costruire appositamente corredato da idonea convenzione che ne regoli i rapporti tra il
proponente ed il Comune.

Tale convenzione, ai sensi dell'art. 16 del medesimo D.P.R., tra il Comune di Sommacampagna nella persona
del Responsabile dell’Area Tecnica Edilizia Privata e Urbanistica Arch. Paolo Sartori e la Società Immobiliare
Caselle S.p.A. nella persona del Presidente Claudia Lonardi, sottoscritta in data 27/5/2022 davanti al Notaio
Nicola Marino con studio in Bovolone, prevede che:
- il titolare del permesso si obblighi a realizzare direttamente tali opere (Articolo 5), a scomputo degli

oneri di urbanizzazione dovuti per l'intervento, con le modalità e le garanzie stabilite dal Comune con
loro conseguente successiva acquisizione al patrimonio indisponibile del Comune stesso;

- nell'ambito delle degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque denominati nonché in
diretta attuazione dello strumento urbanistico generale (come nel caso in esame) l'esecuzione diretta
da parte del titolare del Permesso di Costruire delle predette opere, purché di importo inferiore alla
soglia prevista dall'art. 35 comma 1 del D.Lgs.n.50/2016.

In tale quadro normativo risultano (altresì) applicabili, le disposizioni dell'art. 31 comma 11 delle Legge
Regionale n. 11/2004, che prevede la possibilità di scomputo, dagli oneri di urbanizzazione dovuti, del costo
delle opere da realizzarsi e da cedere, ammettendo la compensazione anche tra diverse categorie di opere
(nel caso primarie e secondarie).

COMUNE DI SOMMACAMPAGNA
PROVINCIA DI VERONA

OGGETTO:
Approvazione Schema Atto Unilaterale d’Obbligo per il subentro parziale negli
obblighi di cui alla Convenzione Urbanistica relativa al PdC n. 44/2022. Ditta
SVAI S.r.l. ed Immobiliare Caselle spa.



In applicazione dell'art. 3, comma 2, lett. a), della Legge Regionale n. 14/2009 (cosiddetto Piano Casa
Regionale), come poi da ultimo modificata e integrata dalla Legge Regionale n. 32/2013, con istanza
depositata in data 02.07.2018, prot. 14568, è stato depositato un progetto edilizio per la riqualificazione
delle aree e degli edifici ad uso "produttivo" esistenti, ubicati in via Ciro Ferrari della frazione Caselle, censiti
al catasto al Fg. 19 mapp. 328.

Tali disposizioni, che consentivano la realizzazione degli interventi previsti in DEROGA alle disposizioni e
previsioni degli strumenti urbanistici vigenti, sono state confermate e prorogate dalla Legge Regionale n.
14/2019 (art. 17 comma 1) per gli interventi già presentati entro il 30.09.2019, che continuano quindi ad
essere disciplinati dalle norme vigenti alla data di presentazione dell'istanza.

L'ambito di intervento, nella strumentazione urbanistica vigente al momento della presentazione
dell'istanza, inserito tra le aree a destinazione produttiva la cui edificazione - trasformazione, anche con
nuovi interventi edificatori, era subordinata alla previa approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo
(P.U.A.), che recepisse specifiche prescrizioni inserite nella pianificazione a suo tempo approvata (Variante
16 al P.R.G. - D.G.R. 2076/99), tra le quali la realizzazione di una contro Strada parallela a Via Verona,
dall'incrocio tra via Verona e Via Brighenti fino alla strada detta del Terminon, posta al confine del territorio
comunale.

Nella deliberazione di Consiglio Comunale n.37/2021 di approvazione dello Schema di Convenzione veniva
evidenziato quanto segue:
(a) l'art. 9 comma 4 della citata Legge Regionale n.14/2009 prevede che la realizzazione degli interventi

derogatori in essa previsti sia subordinata "all'esistenza delle opere di urbanizzazione primaria ovvero
al loro adeguamento in ragione del maggiore carico urbanistico connesso al previsto aumento di
volume o di superficie degli edifici esistenti";

(b) in base alle disposizioni applicative della L.R. 14/09 e successive modificazioni ed in particolare della
Circolare Regionale n. 1/2014, "le disposizioni della legge di carattere straordinario prevalgono sulle
norme dei regolamenti degli enti locali e sulle norme tecniche dei piani e dei regolamenti urbanistici
contrastanti con esse, mentre all'evidenza le norme dei regolamenti e degli strumenti urbanistici non
incompatibili con il progetto di ampliamento continuano ad applicarsi. Si deve inoltre tenere presente
che la deroga, per sua natura, si applica solo qualora non risulti possibile realizzare l'intervento nel
rispetto degli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi suddetti";

(c) la giurisprudenza amministrativa formatasi in materia ha stabilito che la natura eccezionale della L.R.
n. 14/2009 impone di considerare l'ampliamento di stretta interpretazione ossia nel senso che la
deroga ha ad oggetto esclusivamente i parametri di regolamento edilizio o di piano che fissano la
quantità di volume o di superficie. Alle stesse conclusioni depone la necessaria salvaguardia dei poteri
pianificatori e regolamentari degli enti territoriali, i quali verrebbero svuotati di significato se la
nozione di deroga venisse intesa nel senso di comprendere ogni tipologia di norme. Pertanto, in
mancanza di norma nella legge sul Piano Casa che consenta di derogare alle destinazioni d'uso
urbanistico ed alle funzioni impresse a singole aree dal piano degli interventi, non è possibile
ipotizzare una loro derogabilità;

(d) la realizzazione del tratto stradale previsto nella pianificazione urbanistica (prolungamento di via Ciro
Ferrari fino al confine Comunale con Verona) risulta necessaria al fine di poter garantire la sostenibilità
infrastrutturale dell'intervento edilizio ed urbanistico in progetto, non essendo a tal fine sufficiente la
rete stradale esistente, in quanto la destinazione d'uso produttiva degli edifici risultanti (per una
superficie coperta complessiva di circa 21.960 mq) determina un rilevante aggravio del carico
veicolare in transito su via Verona (in Caselle), talché la realizzazione dello stesso è strettamente
funzionale alla sua ammissibilità;

(e) il tratto stradale da realizzarsi risultava essere ubicato su sedimi non rientranti nella proprietà o nelle
disponibilità dei proponenti, cosicché si rendeva necessario l'intervento del Comune al fine di
procedere all'acquisizione delle stesse e metterle a disposizione per la realizzazione delle opere.

Va qui precisato che, in applicazione proprio delle disposizioni della Legge Regione 14/291 e successive
modificazioni, che continuano ad applicarsi all’intervento in esame, l’Art. 3 della Convezione prevede che la
destinazione d’uso funzionale degli edifici in progetto dovesse rientrare tra quelle NON ESPRESSAMENTE
VIETATE con specifico riferimento a quelle individuate dall’art. 22 delle N.T.O del vigente Piano degli
Interventi, confermando quindi l’uso industriale / artigianale degli stessi, ma con esclusone



dell’insediamento degli Autotrasportatori / Spedizionieri (unicamente insediabili nelle Zone D2c/s) e dei
parcheggi a pagamento (unicamente insediabili) nelle Zone D6.

In data 21.10.2019 prot. 24335 i proponenti depositavano il progetto dell'opera stradale che,
successivamente alle verifiche tecniche condotte da parte dell’Area Lavori Pubblici del Comune, veniva
approvato quale progetto definitivo con delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 20.02.2020, con la quale è
stato altresì dato atto che la stessa sarebbe stata finanziata in parte con lo scomputo degli oneri di
urbanizzazione dovuti per l'intervento edilizio ed urbanistico proposto (sommariamente stimati in €
181.375,99) e, per la parte eccedente, con spese a totale carico del soggetto privato relative all’acquisizione
dei sedimi interessati dall’intervento, delle attività di progettazione, frazionamento delle aree, direzione
lavori, nonché al collaudo finale, rimanendo a carico del Comune unicamente le procedure tecniche ed
amministrative necessarie.

La convenzione urbanistica veniva stipulata in data 27/05/2022 tra Immobiliare Caselle S.p.A. e il Comune di
Sommacampagna (rep. n. 15302/11609), e trascritta il 30/05/2022 ai nn. 22652 R.G. e 16471 R.P.,
richiamando quanto previsto dall’Art. 12 relativamente ai “Rapporti con i terzi” ove si prevede che:

“Il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga a non cedere a terzi senza il preventivo nulla osta del comune gli
impegni assunti ai precedenti articoli della presente convenzione e a dare specifica notizia al Comune qualora
intenda procedere all’alienazione delle aree oggetto di trasformazione urbanistica.

Il predetto nulla osta potrà essere rilasciato solo previa specifica istanza indicando preventivamente ed
espressamente i soggetti terzi cessionari, che dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dall’Art. 80 del
Codice dei Contratti Pubblici – D.Lgs n. 50 del 2016.” (si precisa che il D.Lgs 50 del 2016 rimane applicabile agli
interventi autorizzati in vigenza dello stesso).

In data 09/06/2022 il Comune di Sommacampagna rilasciava il Permesso di Costruire convenzionato n.
44/2022, intestato alla società allora proprietaria Immobiliare Caselle S.p.A., ai sensi dell’art. 28-bis DPR
380/2001 e del Piano Casa (L.R. 14/2019 e successive modificazioni), per la riqualificazione del comparto “ex
Gecofin”, con demolizione dei fabbricati esistenti e costruzione di nuovi fabbricati (ad uso produttivo) in via
Ciro Ferrari 14, nonché per la realizzazione del tratto stradale funzionalmente connesso, secondo il progetto
esecutivo approvato con delibera consiliare n. 37/2021 e secondo l’atto di convenzione sottoscritto con il
Comune.

Va segnalato che il Permesso rilasciato prevedeva la demolizione dei fabbricati esistenti, la realizzazione di n.
2 edifici a destinazione d’uso “produttiva” (vedasi la planimetria Allegato A) con viabilità distributiva interna
al lotto e conteneva specifiche prescrizioni tra le quali si ricorda per le finalità della presente proposta di
delibera, l’obbligo di “caratterizzazione ambientale” e la realizzazione di opere di urbanizzazione consistenti
nel prolungamento di via Ciro Ferrari, come da pianificazione urbanistica vigente.
In data 04/04/2023, con atto notarile a rogito del Notaio dott. proc. Leopoldo D’Ercole, rep. n. 53.601 – Racc.
n. 14.608, la società De Angelis Food S.p.A. acquisiva la proprietà del compendio immobiliare, pattuendo con
Immobiliare Caselle S.p.A. specifiche clausole per la demolizione integrale degli immobili esistenti, con
gestione esclusiva delle attività di demolizione, bonifica e messa in sicurezza da parte dell’originaria
proprietaria, esonerando l’acquirente da oneri, responsabilità e costi relativi.

In data 11/05/2023 Immobiliare Caselle comunicava l’inizio delle opere di demolizione e in data 11/07/2023
veniva comunicato l’inizio delle opere stradali previste dalla convenzione.

In data 12/01/2024 il Responsabile dei Lavori Pubblici del Comune di Sommacampagna accertava
l’ultimazione del tronco stradale di prolungamento di via Ciro Ferrari, certificandone la regolare esecuzione e
acquisizione al demanio comunale come dotazione di standard edilizi privati, come da verbale di consegna in
atti (art. 12, comma 1, D.M. 49/2018 e art. 10 della convenzione urbanistica).

Le attività di cantiere risultano tuttora in corso e non ancora completate in quanto, come da comunicazione
pervenuta in data 29.10.2025 al prot. n. 25201 (in atti) ed obbligo di Immobiliare Caselle S.p.A., durante le
attività operative avviate a seguito dell’inizio dei lavori (demolizioni) è emersa la necessità / obbligo di legge
di procedere alla “bonifica” del sito, sotto in controllo di ARPAV, in quanto sono stati ritrovati “materiali”
interrati e contaminazione superficiali dei suoli.



In data 16/12/2024, prot. Suap_Prov_Vr/0713305, la società De Angelis Food S.p.A., per conto di SVAI S.r.l.
(in qualità di promissaria acquirente), depositava istanza di variante sostanziale al titolo edilizio, finalizzata
alla realizzazione di un immobile idoneo alle esigenze aziendali di magazzino e distribuzione.

Il progetto depositato (Allegato B alla presente proposta di delibera) prevede la realizzazione di un unico
edificio avente la stessa superficie coperta assentita dal titolo originario, ma da attuarsi in due stralci
funzionali:
- Primo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq 18.152,50, oggetto della richiesta di Permesso

di Costruzione in variante;
- Secondo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq 3.804,75 mq, per la cui realizzazione dovrà

essere presentata una successiva apposita istanza di titolo abilitativo da rilasciarsi entro 10 anni dalla
data del rilascio del titolo di variante;

per un totale di 21.957,25 mq corrispondenti alla massima capacità edificatoria prevista dal Permesso di
Costruire n. 44/2022 la cui validità operativa decadrebbe in data 11.05.2026 (art. 15 del D.P.R. 380/01), fatta
salva la proroga prevista dall’art. 10 co. 11decies del Decreto Legge 198/2022 (cosiddetto Decreto Ucraina),
convertito nella Legge 14/2023, di ulteriori 3 anni previa comunicazione (prima della decadenza) da parte del
titolare dello stesso.

Tale progetto, verificato in fase istruttoria e valutato nella seduta della Commissione Edilizia Comunale del
09/01/2025, ha ottenuto parere tecnico favorevole, con richiesta di integrazioni, tra le quali figura (al fine di
poter realizzare l’intera superficie assentita entro un periodo di 10 anni) la stipula di un atto unilaterale
d’obbligo da parte di SVAI S.r.l., che dovrà essere funzionale alla sottoscrizione di una “Convenzione” che
integri e modifichi la precedente Convenzione Urbanistica indicata, relativa al Permesso di Costruire n.
44/2022, e disciplini sia il completamento dell’intera superficie assentita (come da citati stralci funzionali -
tempistiche indicate da SVAI S.r.l.) e recepisca e replichi, per quanto necessario, i contenuti dell’atto d’obbligo
che si intende approvare.

In data 19.09.2025 al prot. 21461 (Allegato C) è stata protocollata la proposta di atto unilaterale d’obbligo per
la proroga dei termini per il completamento delle opere previste nel PdC n.44/2022 da parte della ditta SVAI
S.r.l. con sede in Sommacampagna frazione Caselle, via dell’Artigianato n.58, in quanto quest’ultima, con
preliminare di compravendita Rep. n. 16297 del 03.07.2024, sottoscritto avanti al Notaio Casalini in Verona
(in atti), si è impegna ad acquisire da De Angelis Food SpA la proprietà del compendio immobiliare oggetto
del Permesso di Costruzione n. 44/2022.

In detta proposta di atto unilaterale d’obbligo la ditta SVAI S.r.l. si impegna a:
- subentrare, quale nuovo proprietario del compendio immobiliare, in tutti gli obblighi derivanti dagli

accordi convenzionali richiamati;
- dare corso all’esecuzione delle opere oggetto del primo stralcio, come da titolo abilitativo in variante,

entro e non oltre tre anni dalla data di rilascio di detto titolo;
- previa sottoscrizione della nuova Convenzione di cui alla lettera m) delle premesse, presentare istanza

per il titolo abilitativo convenzionato relativo al secondo stralcio entro e non oltre dieci anni dalla data di
rilascio del titolo in variante per il primo stralcio.

- completare e rendere agibile l’intero complesso edilizio, pari a 21.957,25 m² di superficie coperta, entro
i termini previsti in relazione alla data di rilascio del secondo titolo in variante.

- accettare che, qualora gli impegni di cui sopra non siano rispettati, la potenzialità edificatoria concessa
dal permesso di costruire originario (n. 44/2022 del 09/06/2022 – Piano Casa) sia da considerarsi
decaduta e non più realizzabile.

- per eventuali ampliamenti futuri del compendio immobiliare, attivare le procedure urbanistiche ed
edilizie vigenti al momento della richiesta, nel rispetto delle prescrizioni e norme applicabili.

Tutto ciò premesso:

considerato che per le finalità proposte dalla richiedente SVAI S.r.l. non risulta necessario provvedere alla
stipulazione di una nuova convenzione in quanto gli interventi di rilievo urbanistico che hanno condotto al
rilascio del Permesso di Costruzione Convenzionato n. 44/2022 risultano essere stati interamente soddisfatti
dall’avvenuta realizzazione delle opere stradali in esso previste e loro acquisizione da parte del Comune,
come attestato dal certificato di regolare esecuzione e acquisizione al demanio comunale, come dotazione di



standard edilizi privati e verbale di consegna in atti (art. 12, comma 1, D.M. 49/2018 e art. 10 della
convenzione urbanistica);

ritenuto quindi che la sottoscrizione di un Atto Unilaterale d’Obbligo a favore del Comune di
Sommacampagna, sottoscritto da SVAI S.r.l. dopo l’acquisizione della proprietà delle aree (come da
preliminare in atti), costituisca Atto Documentale sufficiente per garantire da un lato l’interesse pubblico alla
realizzazione dell’intervento edilizio e dall’altro a garantire la proprietà subentrante nel raggiungimento degli
obiettivi dalla stessa perseguiti con la suddetta acquisizione immobiliare;

evidenziato che, nel testo definitivo che dovrà essere sottoscritto, dovranno essere espressamente richiamati
tutti gli articoli della Convenzione originaria, come in premessa richiamata, che si confermano e vincolano
anche la proponente ditta SVAI S.r.l.;

ritenuto che la destinazione d’uso edilizia del nuovo edificio previsto nel progetto di Variante al Permesso di
Costruzione n. 44/2022 debba essere quella produttiva industriale / artigianale con esclusione specifica di
ogni attività di natura commerciale, in ragione anche dell’onerosità dello stesso, come stabilita nella
Convenzione in essere in premessa citata, prescrivendo che tale VINCOLO venga espressamente inserito
nell’atto Unilaterale d’Obbligo da sottoscrivere;

dato atto che la predetta destinazione d’uso edilizia potrà essere quella di Magazzino Logistico della ditta
proponente SVAI S.r.l., quale vincolante uso funzionale dell’edificio in progetto da riportarsi negli elaborati
tecnici e grafici depositati, prima del rilascio del Permesso di Costruzione, che verrà gestito / utilizzato
solamente ed unicamente per tale funzione da un ramo aziendale della stessa a ciò opportunamente
costituito, firmatario dell’atto d’obbligo suddetto, per sé, successori ed aventi causa e fino ad eventuale
variazione dello strumento urbanistico vigente (Piano degli Interventi);

dato atto altresì che i termini di validità del Permesso di Costruzione n. 44/2022, per la realizzazione degli
interventi, possono essere prorogati come segue:
- per quanto attiene al Primo stralcio funzionale ed ai sensi all’art. 10 co. 11decies del Decreto Legge

198/2022 (cosiddetto Decreto Ucraina), convertito nella Legge 14/2023, di ulteriori 3 anni, previa
comunicazione (prima della decadenza) da parte del titolare dello stesso;

- per quanto attiene al Secondo stralcio funzionale, in ragione delle difficoltà operative incontrate
(bonifica del sito) e delle esigenze aziendali (Art. 28 bis del D.P.R. 380/01 commi 4 e 5) nonché
dall’avvenuta realizzazione delle opere di interesse pubblico, gli interventi potranno essere realizzati
(previa presentazione di una apposita istanza di titolo abilitativo da rilasciarsi con le modalità operative
vigenti al momento) entro 10 anni dalla data del rilascio del titolo di variante, con le tempistiche previste
dall’art. 15 comma 2 del D.P.R. 380/01;

ritenuto che il rilascio del Permesso di Costruzione in variante debba avvenire solo ad accertata e certificata
stipulazione e deposito agli atti del suddetto Atto Unilaterale d’Obbligo dal Notaio rogante;

stabilito che lo Schema di Atto Unilaterale d’Obbligo depositato (Allegato C) costituisce il testo preliminare
che andrà confermato e verificato e/o opportunamente integrato / modificato, come sopra indicato, prima
della sua stipulazione notarile, a seguito della stesura del testo finale, dandosi (in tal senso) opportuno
mandato al Responsabile di Area ed eventualmente (qualora si rendesse necessario) alla Giunta Comunale.

Visto il D.P.R. 380/2001;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Vista la L.R. 11/2004 nel testo vigente;

SI PROPONE

1) di richiamare per relationem tutto quanto in premessa illustrato a supporto ed a motivazione del
presente provvedimento deliberativo e delle prescrizioni / indicazioni del deliberato che segue;

2) di prendere atto che il progetto di variante al Permesso di Costruzione n. 44/2022 prevede, come
documentato dagli Allegati A e B alla presente proposta di delibera e come verificabile agli atti d’ufficio,
la realizzazione di un unico edificio avente la stessa superficie coperta assentita dal titolo originario, ma
da attuarsi in due stralci funzionali:
- Primo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq 18.152,50, oggetto della richiesta di

Permesso di Costruzione in variante;



- Secondo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq 3.804,75, per la cui realizzazione dovrà
essere presentata una successiva apposita istanza di titolo abilitativo da rilasciarsi entro 10 anni dalla
data del rilascio del titolo di variante;

per un totale di 21.957,25 mq corrispondenti alla massima capacità edificatoria prevista dal Permesso di
Costruire n. 44/2022, la cui validità operativa decadrebbe in data 11.05.2026 (art. 15 del D.P.R. 380/01),
fatta salva la proroga prevista dall’art. 10 co. 11decies del Decreto Legge 198/2022 (cosiddetto Decreto
Ucraina), convertito nella Legge 14/2023, di ulteriori 3 anni previa comunicazione (prima della
decadenza) da parte del titolare dello stesso;

3) di dare atto e confermare che per le finalità proposte dalla richiedente SVAI S.r.l. non risulta necessario
provvedere alla stipulazione di una nuova convenzione in quanto gli interventi di rilievo urbanistico che
hanno condotto al rilascio del Permesso di Costruzione Convenzionato n. 44/2022 risultano essere stati
interamente soddisfatti dall’avvenuta realizzazione delle opere stradali in esso previste e loro
acquisizione da parte del Comune, come attestato dal certificato di regolare esecuzione e acquisizione al
demanio comunale, come dotazione di standard edilizi privati e verbale di consegna in atti (art. 12,
comma 1, D.M. 49/2018 e art. 10 della convenzione urbanistica)

4) di approvare ai sensi dell'art. 28bis del D.P.R. 380/01, lo Schema di atto Unilaterale d’Obbligo proposto e
depositato in data 19.09.2025 al prot. 21461 dalla ditta SVAI S.r.l. (Allegato C alla presente proposta di
delibera), per le motivazioni in premessa specificate che andrà, prima del deposito agli atti comunali
all’interno del procedimento di Variante al Permesso di Costruzione n. 44/2022, opportunamente
integrato e modificato come di seguito prescritto;

5) di stabilire, in ragione delle difficoltà operative incontrate (bonifica del sito) e delle esigenze aziendali
(Art. 28 bis del D.P.R. 380/01 commi 4 e 5) nonché dall’avvenuta realizzazione delle opere di interesse
pubblico, gli interventi del Secondo stralcio funzionale (come sopra richiamato) potranno essere
autorizzati e realizzati in applicazione degli Art. 15 comma 2 e 28bis commi 4 e 5 del D.P.R. 380/01,
previa presentazione di una apposita istanza di titolo abilitativo da rilasciarsi con le modalità operative
vigenti al momento, entro 10 anni dalla data del rilascio del titolo di variante, con le tempistiche previste
dall’art. 15 comma 2 del D.P.R. 380/01;

6) di prescrivere che quanto indicato al punto 4) venga inserito nell’Atto Unilaterale d’Obbligo da
sottoscriversi e citarsi nel Permesso di Costruzione di variante depositato in data 16/12/2024, prot.
Suap_Prov_Vr/0713305 in corso di definizione;

7) di prescrivere che il suddetto Scheda di Atto Unilaterale d’Obbligo sia opportunamente integrato e
modificato prima della sua stipulazione e deposti agli atti comunali, come segue:
- dovranno essere espressamente richiamati tutti gli articoli della Convenzione originaria, come in

premessa richiamata, che si confermano e vincolano anche la proponente ditta SVAI S.r.l.;
- inserire un VINCOLO espresso con il quale si accetta e confermi che la destinazione d’uso edilizia del

nuovo edificio previsto nel progetto di Variante al Permesso di Costruzione n. 44/2022 (primo e
secondo stralcio) debba essere quella produttiva industriale / artigianale con esclusione specifica di
ogni attività di natura commerciale, in ragione anche dell’onerosità dello stesso, come stabilita nella
Convenzione in essere in premessa citata;

- accettare e confermare che la destinazione d’uso funzionale / edilizia di tutte costruzioni previste nel
progetto di variante sarà quella di Magazzino Logistico della ditta proponente SVAI S.r.l., quale
vincolante uso funzionale da riportarsi negli elaborati tecnici e grafici depositati, prima del rilascio del
Permesso di Costruzione, confermando le stesse verranno gestite / utilizzate solamente ed
unicamente per tale funzione da un ramo aziendale della stessa a ciò opportunamente costituito,
firmatario dell’atto d’obbligo suddetto, per sé, successori ed aventi causa e fino ad eventuale
variazione dello strumento urbanistico vigente (Piano degli Interventi);

8) di ritenere, quindi, che la sottoscrizione di un Atto Unilaterale d’Obbligo a favore del Comune di
Sommacampagna sottoscritto da SVAI S.r.l. dopo l’acquisizione della proprietà delle aree (come da
preliminare in atti) costituisca Atto Documentale sufficiente per garantire da un lato l’interesse pubblico
alle realizzazione dell’intervento edilizio e dall’altro a garantire la proprietà subentrante nel
raggiungimento degli obiettivi dalla stessa perseguiti con la suddetta acquisizione immobiliare;



9) di dare atto che il rilascio del Permesso di Costruzione in variante potrà avvenire solo ad accertata e
certificata, dal Notaio rogante, stipulazione e deposito agli atti del suddetto Atto Unilaterale d’obbligo
come più sopra integrato e modificato;

10) di stabilire quindi che lo Schema di Atto Unilaterale d’Obbligo depositato (Allegato C) costituisce il testo
preliminare che andrà confermato e verificato e/o opportunamente integrato / modificato, come sopra
stabilito, prima della sua stipulazione notarile, a seguito della stesura del testo finale, dandosi (in tal
senso) opportuno mandato al Responsabile di Area ed eventualmente (qualora si rendesse necessario)
alla Giunta Comunale, di confermarne i contenuti definitivi e la conformità alla deliberazione di
approvazione della presente proposta di delibera;

11) di autorizzare altresì l'introduzione nel testo di eventuali ulteriori modifiche / integrazioni formali
qualora ritenute necessarie e/o richieste dal notaio rogante.

IL RESPONSABILE

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca
dati del Comune di Sommacampagna ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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